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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27322-11-2017 Tenuto conto delle modifiche introdotte nell’organi-co del Dipartimento della protezione civile dalla recente riorganizzazione disposta con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 agosto 2016 ed in vigore dal 10 luglio u.s.;  Tenuto conto, altresì, della necessità di garantire senza soluzioni di continuità l’irrinunciabile apporto dei rappre-sentanti del Dipartimento in seno al Comitato operativo nell’espletamento del compito di direzione unitaria e di coordinamento delle attività di soccorso del Servizio na-zionale di protezione civile;  Ravvisata, pertanto, l’urgenza di designare i tre rappre-sentanti effettivi e i tre rispettivi supplenti, indicati nella nota del 26 settembre u.s. dell’ufficio del direttore ope-rativo per il coordinamento delle emergenze, nelle more dell’inserimento nel successivo decreto di nomina dei componenti del Comitato che il Presidente del Consiglio dei ministri da emanarsi con cadenza annuale, come pre-visto dal comma 5 del decreto del Presidente del Consi-glio dei ministri 10 agosto 2016 citato;   Decreta:      Art. 1.     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, sono individuati i nominativi dei rappresentanti del Di-partimento in seno al Comitato operativo della protezione 

civile, di cui ai commi 3  -ter   e 3  -quater   dell’art. 5, del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401.   2. Nel rispetto del disposto di cui al comma 3, dell’art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 agosto 2016, sono indicati i nominativi dei tre rappre-sentanti effettivi e dei tre rispettivi supplenti:   effettivo ing. Luigi D’angelo, direttore operativo per il coordinamento delle emergenze;  supplente dott. Roberto Giarola, direttore ufficio vo-lontariato e risorse del servizio nazionale;  effettivo ing. Natale Mazzei, direttore ufficio attività per il superamento dell’emergenza e il supporto agli in-terventi strutturali;  supplente dott. Flavio Siniscalchi, direttore uf-ficio risorse umane e strumentali e servizi generali di funzionamento;  effettivo dott. Italo Giulivo, direttore ufficio attività tecnico scientifiche per la prevenzione e previsione dei rischi;  supplente dott. Paolo Molinari, direttore ufficio pro-mozione ed integrazione del Servizio nazionale.  Roma, 29 settembre 2017  Il Capo del Dipartimento: BORRELLI     17A07845   DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ   COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  DELIBERA  10 luglio 2017 .      Programma operativo complementare Regione Siciliana 2014-2020 (Delibera Cipe n. 10/2015) - Accordo di partena-riato 2014-2020 (reg. UE n. 1303/2013).      (Delibera n. 52/2017).          IL COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 recante dispo-sizioni comuni sui Fondi strutturali e di investimento eu-ropei (SIE) 2014/2020;  Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 2 e 3, specifica le competenze del CIPE in tema di co-ordinamento delle politiche comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi gene-rali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria per il coordinamento delle iniziative delle Amministra-zioni a essa interessate e l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del re-golamento per l’organizzazione e le procedure ammi-nistrative del Fondo di rotazione per la attuazione delle politiche comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 1987, n. 183», e sue successive modificazioni e integrazioni;  Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-gio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri le funzioni di cui all’art. 24, com-ma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, relative alla programmazione economica e finan-ziaria, al coordinamento e alla verifica degli interventi per lo sviluppo economico territoriale e settoriale e delle politiche di coesione, esercitando a tal fine le funzioni attribuite dalla legge in materia di strumenti di program-mazione negoziata e di programmazione dell’utilizzo dei fondi strutturali comunitari, prevedendo che lo stesso Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro dele-gato si avvalgano, per l’esercizio di tali funzioni, del Di-partimento per lo sviluppo e la coesione economica, ora istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27322-11-2017(PCM) e denominato Dipartimento per le politiche di co-esione (DPCoe) con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125;  Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante di-sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-riennale dello Stato (legge di stabilità 2014), che ai com-mi 240, 241, 242 e 245 dell’art. 1 disciplina i criteri di cofinanziamento dei programmi europei per il periodo 2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché i criteri di finanziamento degli interventi complementari rispetto ai programmi cofinanziati dai Fondi strutturali;  Visto, in particolare, il comma 242 dell’art. 1 della so-pracitata legge n. 147/2013, come modificato dall’art. 1, comma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, (leg-ge di stabilità 2015), che ha previsto il finanziamento dei Programmi di azione e coesione a valere sulle disponi-bilità del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183/1987, nei limiti della dotazione del Fondo stesso stabilita per il periodo di programmazione 2014-2020 dalla Tabella E allegata al bilancio dello Stato, al netto delle assegnazioni attribuite a titolo di cofinanziamento nazionale ai Programmi operativi nazionali e regionali fi-nanziati dai Fondi SIE;  Visto, in particolare, il comma 245 della legge n. 147/2013 e sue successive modificazioni e integra-zioni, che prevede che il monitoraggio degli interventi complementari sia assicurato attraverso le funzionalità del sistema informativo MEF-RGS secondo le specifiche tecniche che sono state successivamente diramate con la circolare MEF-RGS n. 18 del 30 aprile 2015;  Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 e gli articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di Codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004);  Viste le delibere di questo Comitato n. 8/2015 e n. 10/2015 relative all’Accordo di partenariato per la pro-grammazione dei fondi strutturali e di investimento eu-ropei 2014-2020 ed alla definizione dei relativi criteri di cofinanziamento pubblico nazionale adottate in accordo con quanto disposto dalla legge 16 aprile 1987, n. 183;  Visti il decreto del Presidente della Repubblica in data 12 dicembre 2016, concernente la nomina dei Ministri senza portafoglio e il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri (DPCM) 12 dicembre 2016 recante il conferi-mento dell’incarico di Ministro per la coesione territoria-le e il Mezzogiorno al prof. Claudio De Vincenti nonché il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 gen-naio 2017 recante la delega di funzioni al Ministro stesso;  Vista la nota del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno n. 396-P del 7 aprile 2017 e l’allegata nota informativa predisposta dal competente Dipartimen-to per le politiche di coesione della Presidenza del Consi-glio dei ministri, concernente la proposta di adozione del Programma di azione coesione - Programma operativo complementare 2014-2020 (POC) presentato dalla Re-gione Siciliana, che concorre al perseguimento delle fi-nalità della politica di coesione 2014-2020 attraverso una strategia volta a favorire il raggiungimento degli obiettivi inseriti nei Programmi operativi regionali FESR e FSE; 

 Vista la nota del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno n. 527-P del 19 maggio 2017, che integra la documentazione già trasmessa con la suddetta proposta;  Considerato che la dotazione finanziaria del POC della Regione Siciliana - posta a carico del Fondo di rotazione di cui alla citata legge 16 aprile 1987, n. 183 - deriva dalla differenza fra il valore del cofinanziamento ai Program-mi operativi regionali FESR e FSE in un’ipotesi di com-partecipazione nazionale al 50% rispetto ad un’effettiva compartecipazione del 25%, considerando la sola quota statale;  Tenuto conto che la disponibilità complessiva di ri-sorse del Programma complementare così calcolata è di 1.882,30 milioni di euro, di cui 249,27 milioni destinate, con delibera di questo Comitato n. 12/2016, al comple-tamento dei progetti inseriti nella programmazione dei Fondi strutturali 2007/2013, ai sensi del comma 804 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016);  Considerato che nella nota informativa allegata alla proposta, predisposta dal DPCoe - cui compete il coor-dinamento dei Fondi SIE per quanto concerne la relativa programmazione - è illustrata, al netto delle risorse dedi-cate ai completamenti, l’articolazione del POC in «Assi prioritari», per ciascuno dei quali sono indicati la Strate-gia, le Azioni operative, i Risultati attesi dell’Accordo di partenariato, gli Indicatori di realizzazione e di risultato, i Beneficiari, nonché il Quadro finanziario, per un ammon-tare complessivo, al netto delle risorse dedicate ai com-pletamenti, pari a 1.633,03 milioni di euro;  Considerato che nel piano finanziario illustrato nella nota informativa allegata alla proposta sono compresi anche Assi/azioni attualmente non valorizzati in quanto gli stessi potrebbero essere implementati nell’eventualità futura di dover procedere a rimodulazioni finanziarie tra gli Assi del programma;  Tenuto conto altresì della programmazione di una prima destinazione delle risorse del Programma pari a 780,22 milioni di euro effettuata con delibera di questo Comitato n. 94/2015, che, tra l’altro, destina 334,62 mi-lioni di euro agli interventi per la depurazione delle acque reflue;  Tenuto conto che le risorse destinate agli interventi per la depurazione delle acque reflue possono essere assegna-te direttamente in gestione al soggetto attuatore, fermo restando l’espletamento delle funzioni di monitoraggio e controllo da parte della Regione Siciliana;  Considerato che, come rappresentato nella nota in-formativa del DPCOE allegata alla proposta, l’Autorità ambientale ha escluso che il Programma debba essere as-soggettato alla Valutazione ambientale strategica (VAS);  Considerato che, in attuazione della delibera del CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015, sul citato programma della Regione Siciliana la Conferenza Stato-Regioni ha reso il proprio parere favorevole nella seduta del 4 maggio 2017;  Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62);  Vista l’odierna nota n. 3407-P predisposta congiunta-mente dal Dipartimento per la programmazione e il co-ordinamento della politica economica della Presidenza 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27322-11-2017del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze e posta a base della presente delibera con le osservazioni e le prescrizioni da recepire nella presente delibera;  Su proposta del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno;  Tenuto conto che nel corso della seduta odierna il Mi-nistro della coesione territoriale e del Mezzogiorno ha comunicato che sulla proposta in esame sussiste l’intesa del Ministro dell’economia e delle finanze, la cui forma-lizzazione sarà acquisita agli atti di questo Comitato;   Delibera:    1. Approvazione del «Programma di Azione e Coesione 2014-2020 - Programma complementare della Regione Siciliana» e assegnazione di risorse.   È approvata la programmazione delle risorse del Pro-gramma di azione e coesione 2014-2020 - Programma complementare della Regione Siciliana, di cui alla de-libera di questo Comitato n. 10/2015, per l’importo di 1.882,30 milioni di euro, di cui 249,27 milioni di euro destinati al completamento dei progetti inseriti nella pro-grammazione dei Fondi strutturali 2007/2013 e 334,62 milioni di euro destinati agli interventi per la depurazione delle acque reflue di cui alla delibera di questo Comitato n. 94/2015, assegnati in gestione al Commissario unico per la depurazione.   Il valore complessivo del Programma, che viene alle-gato alla presente delibera e ne costituisce parte integran-te, è pari, al netto dei completamenti, a 1.633,03 milioni di euro ed è articolato secondo gli assi prioritari di cui alla successiva tabella 1:   TABELLA 1.  ASSI  Milioni di euro  Rafforzamento del sistema produttivo siciliano  240,00  Riduzione e gestione dei rischi ambientali  199,06  Miglioramento del servizio idrico integrato  334,62  Miglioramento del servizio di gestione inte-grata dei rifiuti  15,00  Rafforzamento delle connessioni con la Rete globale delle aree interne  352,65  Potenziamento delle infrastrutture portuali  59,45  Rafforzamento delle strutture per il settore sociale e sanitario  0,00  Promozione dell’occupazione e dell’inclusione sociale  104,00  Rafforzamento del capitale umano e migliora-mento della qualità e dell’efficacia dei sistemi formativi e d’istruzione  120,50  Miglioramento delle condizioni di contesto sociale ed economico nei sistemi urbani e territoriali siciliani  170,10  Assistenza tecnica  37,65  Totale  1.633,03    

  2. Erogazione delle risorse.    Le risorse assegnate al programma complementare og-getto della presente delibera sono erogate dal Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987, con le seguenti modalità:   erogazione iniziale pari al 20 per cento delle risorse assegnate al Programma;  pagamenti intermedi fino al raggiungimento del li-mite del 90 per cento delle risorse assegnate all’interven-to, sulla base di apposite domande di pagamento inoltrate tramite il sistema informativo RGS-IGRUE;  pagamento del saldo finale nella misura del 10 per cento della dotazione finanziaria complessiva dell’inter-vento sulla base di apposita domanda di pagamento finale attestante la positiva conclusione dell’intervento.  Per le risorse relative agli interventi per la depurazio-ne delle acque reflue di cui alla delibera di questo Co-mitato n. 94/2015, il Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, su richiesta della Regione Siciliana, prov-vede ai relativi trasferimenti direttamente in favore della contabilità speciale intestata al Commissario unico per la depurazione.   3. Disposizioni attuative e monitoraggio.   La Regione Siciliana, in linea con gli adempimenti pre-visti dalla citata delibera n. 10/2015, assicura il rispetto della normativa nazionale e comunitaria applicabile agli interventi del Programma e la regolarità delle spese da rendicontare.  In base a quanto rappresentato nell’allegato Program-ma complementare, il Sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) del POC 2014-2020 della Regione Siciliana, in ottemperanza al principio di separazione delle funzio-ni di cui all’art. 72, lettera   b)   del Reg. UE 1303/2014, individua quale Autorità di coordinamento della gestio-ne il Dipartimento regionale della programmazione del-la Presidenza della Regione Siciliana, quale Autorità di certificazione l’Ufficio speciale dell’Autorità di certifi-cazione presso la Presidenza della Regione Siciliana e quale Autorità di Audit l’Ufficio speciale dell’Autorità di Audit dei programmi cofinanziati dalla Commissio-ne europea presso la Presidenza della Regione Sicilia-na. Con riferimento alle Linee di azione, riconducibili all’ambito FSE e volte al rafforzamento delle strutture per il settore sociale e sanitario, alla promozione dell’oc-cupazione e dell’inclusione sociale e al rafforzamen-to del capitale umano e miglioramento della qualità e dell’efficacia dei sistemi formativi e d’istruzione, è indi-viduata, quale Amministrazione capofila, l’Assessorato regionale dell’istruzione e della formazione professio-nale - Dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale.  La Regione Siciliana, in qualità di Amministrazione titolare del Programma complementare, assicura la rile-vazione periodica dei dati di avanzamento finanziario, 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27322-11-2017fisico e procedurale del Programma e li invia al Sistema unitario di monitoraggio presso la Ragioneria generale dello Stato - IGRUE utilizzando le funzionalità del siste-ma di monitoraggio dei fondi SIE 2014-2020.  La Regione Siciliana assicura la messa in opera di ogni iniziativa finalizzata a prevenire, sanzionare e rimuove-re eventuali frodi e irregolarità. In tutti i casi accertati di decadenza dal beneficio finanziario concesso, essa è responsabile del recupero e della restituzione delle cor-rispondenti somme erogate, a titolo di anticipazione, pa-gamenti intermedi o saldo, al Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987. Ai sensi della normativa vigen-te, si provvede al recupero di tali risorse anche mediante compensazione con altri importi spettanti alla medesima Amministrazione, sia per lo stesso sia per altri interventi, a carico delle disponibilità del Fondo stesso.  Il citato Programma complementare dovrà concludere la propria attuazione entro la data già prevista dai rego-lamenti per la conclusione dei programmi comunitari del ciclo 2014-2020.  Il DPCoe riferirà almeno annualmente, e in ogni caso su specifica richiesta, a questo Comitato sull’attuazione della presente delibera.  In conformità con quanto disposto dalla delibera n. 10/2015, in caso di eventuali rimodulazioni finanziarie che non comportino una revisione degli obiettivi strategi-ci e/o una modifica della dotazione finanziaria comples-siva, provvedono congiuntamente la Regione Siciliana, quale Amministrazione titolare del Programma, e il Di-partimento per le politiche di sviluppo e coesione presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, quale Ammini-strazione responsabile del coordinamento dei Fondi SIE di riferimento.  Roma, 10 luglio 2017  Il Presidente: GENTILONI SILVERI  Il Segretario: LOTTI     Registrata alla Corte dei conti l’8 novembre 2017Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 1420        AVVERTENZA:   L’allegato «Programma di azione e coesione (Programma operati-vo complementare) 2014-2020» che forma parte integrante della delibe-ra, è consultabile sul sito www.programmazioneeconomica.gov.it alla sezione banca dati delibere http://www.programmazioneeconomica.gov.it/2017/06/13/ricerca-delibere-cipe/     17A07846

    DELIBERA  10 luglio 2017 .      Approvazione del «Programma operativo complementare governance dei programmi nazionali dell’obiettivo coopera-zione territoriale europea 2014-2020».      (Delibera n. 53/2017).          IL COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 recante dispo-sizioni comuni sui fondi strutturali e di investimento eu-ropei (SIE) 2014/2020;  Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 2 e 3, specifica le competenze del CIPE in tema di co-ordinamento delle politiche comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi gene-rali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria per il coordinamento delle iniziative delle Amministra-zioni a essa interessate e l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e nazionali;  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del rego-lamento per l’organizzazione e le procedure ammini-strative del Fondo di rotazione per la attuazione delle politiche comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 1987, n. 183», e sue successive modificazioni e integrazioni;  Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-gio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri le funzioni di cui all’art. 24, com-ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, prevedendo che lo stesso Presidente del Consiglio dei ministri, o il Ministro delegato, si avvalga, per l’eser-cizio di tali funzioni, del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, ora istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e denominato Dipartimento per le politiche di coesione (DPCoe) con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 dicembre 2014, in attuazio-ne dell’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125;  Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 otto-bre 2013, n. 125, che, al fine di assicurare il perseguimen-to delle finalità di cui all’art. 119, quinto comma, della Costituzione e rafforzare l’azione di programmazione, coordinamento, sorveglianza e sostegno della politica di coesione, istituisce l’Agenzia per la coesione territoriale, sottoposta alla vigilanza del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, prevedendo tra l’altro che le funzioni relative alla politica di coesione siano ri-partite tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la citata Agenzia;  Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante di-sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-riennale dello Stato (legge di stabilità 2014), che ai com-


